
Sferzanti commenti nella coalizione di centrodestra alla decisione dell’ex presidente della Provincia di non partecipare alle elezioni

Romoli: «A sinistra contrasti insanabili»
Il candidato sindaco di Forza Italia: «Brandolin è l’ennesima persona presa in giro»

«Quest’amministrazione co-
munale è alla frutta. Basta
vedere come ha gestito la
vicenda dei semafori». A
prendere posizione è il con-

sigliere comunale di Forza
Italia, Rinaldo Roldo che
chiede al Comune di rimuo-
vere immediatamente tut-
te le fotocamere.

Erminio Tuzzi

«Apprendo senza stupore della
rinuncia di Brandolin, l’ennesi-
ma persona, a questo punto,
presa in giro dal centrosinistra
dopo Brancati, Pitzorno e tanti
altri».

È fredda e compassata la rea-
zione di Ettore Romoli alla noti-
zia della rinuncia di Giorgio
Brandolin di accettare l’investi-
tura a candidato sindaco lancia-
tagli dal centrosinistra gorizia-
no. «I contrasti all’interno di
quella coalizione sono evidente-
mente insormontabili e impedi-
scono di arrivare a un nome ef-
fettivamente condiviso – ag-
giunge l’ex parlamentare azzur-
ro, cercando di fare un’analisi
di quanto sta avvenendo in que-
ste difficili ore all’interno del-
l’Unione –: intanto, però, il cen-
trodestra non perde tempo e
continua a lavorare al program-
ma e a formulare proposte serie
per la città».

E analoghe sono le reazioni
degli altri esponenti della Cdl,
tutti non particolarmente sor-

presi di quello che però, di fat-
to, è stato un vero colpo di sce-
na. «Candidare Brandolin
avrebbe significato la resa tota-
le e incondizionata del centrosi-
nistra goriziano, incapace di
trovare un proprio uomo sul
quale puntare e costretto a
guardare nella Sinistra Isonzo

– evidenzia Fabio Gentile, capo-
gruppo di An in Consiglio comu-
nale – e anche per questo, seb-
bene sia un bravo politico, non
poteva in alcun modo essere lui
il nome giusto per Gorizia». Nel
frattempo anche An pensa a la-
vorare a testa bassa al program-
ma: «Ci stiamo concentrando
sulla campagna elettorale e la-
voriamo per farci trovare pron-
ti – conferma Gentile che, però,
si dice certo che il centrosini-
stra è già pronto a preparare
un nuovo colpo di scena – e, sin-
ceramente, non siamo interes-
sati più di tanto a quanto acca-
de nello schieramento opposto».

Chi aveva letteralmente pre-
detto la rinuncia dell’ex presi-
dente della Provincia, era stato
Leonardo Zappalà, coordinato-
re provinciale dell’Udc, non ap-
pena si era intravista all’oriz-
zonte questa possibilità. «Ero
certo che Giorgio Brandolin
prendesse questa decisione per-
ché è una persona intelligente
e mai si sarebbe fatto trascina-

re in questi giochetti dell’ulti-
mo momento privi di alcun vero
disegno politico – ha rimarcato
Zappalà – ma che, invece, rap-
presentano semplicemente l’ul-
teriore prova dell’inconsistenza
e dello scollamento del centrosi-
nistra cittadino».

Anche Federico Razzini, com-
missario della Lega Nord, si
era subito detto scettico in meri-
to all’ipotesi–Brandolin, convin-
to che nemmeno questo sareb-
be stato il nome del candidato
del centrosinistra. «Siamo di
fronte a un politico accorto, at-
tento a gestire il proprio ruolo,
e ha rinunciato perché ha capi-
to che il suo nome non sarebbe
bastato a ricompattare vera-
mente il centrosinistra – osser-
va Razzini –: così ha preferito a
rinunciare ad una pesante scon-
fitta politica». Ma ora chi sfide-
rà Romoli? Dal centrodestra
non si levano ipotesi precise, an-
che perché il candidato più te-
mibile, a questo punto, è defini-
tivamente uscito di scena.

Nicola Comelli

Partecipanti a una assemblea dei multati al Polivalente

Il nuovo scenario politico analizzato dalle altre forze pronte a scendere sul terreno

Tuzzi: «Più spazio per il terzo polo»
«La lista civica a questo punto può arrivare al ballottaggio»

I Radicali potrebbero ap-
poggiare Romoli. «In tutta
la loro storia i Radicali
non hanno mai avuto pre-
giudiziali ideologiche –
spiega il segretario dell’as-
sociazione Trasparenza è
partecipazione, nonché
membro del comitato nazio-
nale Radicali, Pietro Pipi –
e, se Romoli si dimostrasse
disponibile a raccogliere le
nostre proposte, potremmo
sostenerlo». Una posizio-
ne, questa, dettata anche
dal caso-Brandolin, defini-
to dall’esponente radicale
solo «il penultimo tempo di
una partita lacerante, l’en-
nesima prova di una classe
politica locale del centrosi-
nistra che non c’è la fa
più».

Pipi, comunque, non
sembra del tutto certo che
l’ex presidente della Pro-
vincia esca di scena. «Die-
tro a questa sua decisione
di rinunciare a candidarsi
potrebbe esserci un tentati-
vo di giocare al rialzo – os-
serva il membro goriziano
del comitato nazionale dei
Radicali – e non escludo
che fra qualche giorno pos-
sano esserci nuovi colpi di
scena».

Ed è proprio per questo
motivo che Pipi non esista
a lanciare una vera e pro-
pria provocazione, destina-
ta a far discutere. «Tutta
la classe dirigente del cen-
trosinistra, dopo questi me-
si di polemiche che hanno
generato nella gente solo
un senso di disinteresse ed
abbandono verso la politi-
ca, dovrebbe autosospen-
dersi – afferma il segreta-
rio di Trasparenza è parte-
cipazione – e provare, una
volta per tutte, a riconosce-
re davvero i propri errori,
facendo un passo indietro
che non si è ancora visto».
Da qui, dunque, l’ipotesi di

valutare l’appoggio a Ro-
moli, il quale, intervenen-
do nel corso della recente
presentazione dell’associa-
zione radicale, aveva
espresso il suo interesse al
ruolo politico dei Radicali
invitandoli a chiare lettere
a rientrare nel centrode-
stra. A ogni modo, Pipi
non manca di sottolineare
anche quelle che possono
essere le distonie con la co-
alizione che sostiene l’espo-
nente azzurro, denuncian-
do, ad esempio, che «la
chiusura del centro sociale
non può rappresentare
una priorità per chi vuole
governare Gorizia».

Domani ci sarà un con-
fronto all’interno di Tra-
sparenza è partecipazione
per capire quale posizione
assumere nella partita
elettorale: dal momento
che, come rimarca Pipi
«nel centrosinistra manca-
no interlocutori che confer-
mino la mattina ciò che
hanno detto la sera prece-
dente», non è escluso che il
fronte che sostiene Romoli
possa allargarsi.

n.c.

Altre tre riunioni pubbliche
del comitato anti-multe
Il supercomitato di via Ra-
stello continua a promuove-
re assemblee pubbliche per
dare assistenza ai multati
al semaforo. Domani ci sa-

rà un’assemblea dalle 17 al-
le 19, sabato un’altra dalle
17.30 alle 19 mentre giove-
dì 12 il supercomitato si riu-
nirà dalle 9.30 alle 11.30.
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Ettore Romoli

ALLEANZE

Roldo (Fi): «Questa giunta
è ormai arrivata alla frutta»

Gaetano Valenti assieme al parlamentare Roberto Antonione e al candidato sindaco Ettore Romoli Il pubblico presente al recente incontro sulla Sdag promosso dal gruppo di Forza Italia (Bumbaca)

«Per capire i motivi della
sua rinuncia bisognerebbe
sapere cosa è successo du-
rante l’incontro che dovreb-
be esserci stato con Branca-
ti: il segreto, a mio avviso,
sta tutto lì». Erminio Tuzzi,
candidato sindaco della li-
sta civica Per Gorizia, vuole
cercare di scoprire come
mai Giorgio Brandolin ha ri-
fiutato di gettarsi nella mi-
schia ma, soprattutto, vuole
provare a capire se questa
scelta possa avvantaggiare
in qualche modo le liste civi-
che cittadine: «A questo pun-
to stiamo a vedere cosa farà
il centrosinistra visto e con-
siderato che non è escluso
che possa tornare a conver-

gere su Brancati – prosegue
Tuzzi – e, se davvero acca-
desse questo nuovo clamoro-
so fatto, ci sarebbero tutte
le condizioni per un impor-
tante consolidamento di un
terzo polo civico–politico ca-
pace di arrivare al ballottag-
gio, sul modello di quanto è
già accaduto alle elezioni co-
munali di Pordenone».

Uno scenario nuovo, dun-
que, che giocherebbe a tutto
vantaggio delle correnti non
partitiche pronte a raccoglie-
re lo scontento dell’elettora-
to del centrosinistra. Stefa-
nia Atti, promotrice di Gori-
zia Democratica, l’ultima
nata delle liste civiche, vuo-
le però ancora temporeggia-
re e stare a vedere quale pie-

ga prederanno i prossimi
eventi senza prendere una
posizione ben definita. «Ci
troviamo di fronte a un qua-
dro politico molto complesso
e, forse, Brandolin non ha
avuto tutti i torti a decidere
di tirarsi indietro – spiega
la pasionaria anti–multe –.
Nel frattempo noi proseguia-
mo la definizione della lista
dei nostri candidati e la pre-
parazione del programma
con il quale ci presenteremo
agli elettori».

Chi, invece, plaude alla
scelta dell’ex presidente del-
la Provincia di farsi da par-
te è Sergio Cosma, leader
della lista civica «Gorizia tri-
colore con Cosma», legata al
simbolo della Fiamma trico-

lore, e da un paio di giorni
ufficialmente schierata con
Romoli: «Brandolin ha fatto
bene – commenta Cosma –
perché sapeva che, per il fat-
to di essere bisiaco, avrebbe
avuto non poca difficoltà a
farsi accettare dai gorizia-
ni». Dopo il no di Brandolin,
resta però da capire quale
candidatura deciderà di
avanzare il centrosinistra a
poco più di due mesi dal-
l’apertura dei seggi. «Secon-
do me a loro non resta altra
soluzione che puntare pro-
prio su Brancati – conclude
Cosma – anche perché, usci-
to di scena Brandolin, l’at-
tuale sindaco è l’unica ipote-
si rimasta».

n.c.

I radicali chiedono garanzie
al candidato sindaco forzista

Pietro Pipi

Un recente incontro nella sede comunale di Forza Italia
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